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ADDO I«. 16 
Samottn ' • I 
TriaiKtra 4 
Por gli al>U dall'UDÌODD PoataJc Anoo • M 

Semeiitn a trimotitr* In proponiont, 
— Pagtmmti «ntlsipati. — 

Un nitmn» i«par«to oenltilml S, Tolefono.^v I/ri' /' ^/x>ii>ei 

La kpiììmmi':^^^ 
Parigi 1 — IJfeM^aU'Hftiichotto 

della stampa suburinw'^^il^tl^Ic Rous­
seau corse un grana(gsiMo"'Tni'rloolo di 
restaro vittima d'un acciiiante. 

La sua vettura (u urtata da un tram 
elettrico. 

Waldook Rousseau riraaso grave-
monte contuso, liiontrò al Ministero in 
fiacre, il cavallo delta sua vettura es­
sendo rimasto morto. ^ . '"^ 

Egli rimase ferito alia màiiiO, "lAM 
faccia ed oltre a un taglio di sette cen­
timetri al cuoio capelluto, riportò una 
griive contusione ad una spalla. 

Le ferite sono dolorosissimo. 
Venne dichiarato guaribile in 15 

giorni. 

UN DISPACCIO DI ZANARDELLI. 
Roma S —' L'on. Zanardelli tele-, 

grafo all'ambasciatore Toniielii, inca­
ricandolo di esprimerò a Waldock Itous-
aean il suo rammarico per l'accidente 
occorsogli ed i suoi voti per la pronta 
gnarlgioDe. 
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M k\ wAmm ài Victor HQ£O, 
Il presidente della Repubblica francese 

alla Massoneria italiana. 
Ecco il testo del telegramma inviato 

dal Oran Maestro della Massonoria ita* 
liana, liìrunato Nathan, all'ambasciatore 
di Francia, .signor Harròre; 

« Allorché dall'ulto del Campidoglio 
la Francia e l'Italia, sotto gli auspici 
di Victor Hugo esprimono 1 sentimenti 
che l'afflnilk di ruiiza e di aspirazioni 
ispii'ano, vogliate essere interpreto della 
Massoneria Italiana, la quale si associa 
agli omaggi che la l'Vancia ronde al 
suo Grande Poeta, cho nell'universalità 
del suo gonio appartiene all'unanimltlii'». 

L'ambasciatore si affrettava a rispon­
derò cosi; 

iErnesto [falhan, Grati Maestro della 
Massoneria Italiana '— Roma, 
« Sono vivamente commosso pel vo­

stro telegramma sulla raomorabilo com­
memorazione di ieri. Mi affretto a rin-
graziarveoe e to coiquniaa al presidente 
della Repubblica. , Barrare it. 

L'altra sera, stessa, daiì.'I^liseo, ve­
niva poi spedito al signor Barrerò il 
seguente telegramma: 

« Il presidente della Repubblica , 6 
. particolarmente sensibile ai sentimenti 
espressi dal ' signor Nathan •- in nome 
dalla Massoneria Italiana o o mi ihca-
rica di aver l'onore. (Ji pregarvi perchè 
vi facciate'pi'osso dhlui' 'interprete del 
suoi sinceri ringraziamenti. ., ' .. 

AlmU CombarUu, Segretario genei 
vale civile della presidenza della 
Repubilioa ». 

9t> stam 
DALLA CAPITALE 

La riapertura della Camera. 
Roma 8 —• Si assicura che la Ca­

mera si riaprirti il IO corrente. 

L'Estrema Sinistr>t favorevole al 
Ministero. 
Roma 2 — il'deputato Spagnolelti, 

segretario del gruppo radicale, dichia­
rava oggi a Montecitorio ohe Sacchi e 
gli amie! voteranno ancora pel Mini­
stero poidhà esistono le prave che alla 
militarizzazione il (joverno fu costretto 
'spplirlto per la tutela— oltre oho'del-
iwà ine — della libertii del lavóro, itii-
inacòlata soltanto da nna parte dei 
férroTleri. 

Anche i compónenti i gruppi socia­
lista e repubblicano avrebbero un po' 
smorzate le' ire contro il Gabinetto. 

l i ) 0 \ m dei ferrovieri. 
La risposta (iella'Mediterranea. 

Roma 1 — La risposta della Medi­
terranea cominoia dicendo che la so-
cietit' vide ooiì rammarico che non ven-

*-'ns'»ii4''corisrderata' con eqaitk dai tèrru-
fieri le sue' primo proposta; tuttavia, 
per dare prova di corretiezza, ha esa­
minata insième al delegato delOaverno 
te domande dell'organico a cai 11 per­
sonale annette tanta importanza. . 

Infatti si sono concordate col Go-
' verno floane nìodiflcazioEi circa- le ca-
' tógorle del personale e circa la misura 

e'ì'anztaniti per gli avanzamenti e circa 
'il-'<itritto"dl ohi. per qualche tempo ha 
dl^laìpegiiato funzioni di grado supe-

' riòt'e al 'sttò di essere nominato al' me­
desimo.''' ' •' 

Tutto-da tempo si sarebbe attuato 
te il Governa avesse receduto dall'ap­
pello contro la sentenza arbitrale dei 

Pero il uoverno non presa, ,pessuna 
• deUKerazìpno io proposilb; quindi la 

S^oqiptb. )ieT.e .differire l'attuazione delle 
siie proposte, ca'ntlnuando la causa. 

La lèttera promette iii ogni modo, 
anche se-la Sacietli riescisse vittoriosa 
ttetra.oausa stessa, di concedere ai fer­
rovieri quanto è' suesposto. 
, Là lettera', dice ohe, circa le altre 

propostOf ,t)an si possono dare affida­
menti per impossibilità finanziarie; oc­
corre perciò il concorso del Governo 

' .che b proprietario delle.reti. 
.;. 'La Società si augura che questo con-
. corso-Venga coDcesso. 

L'aodordo imminente. 
,• Rorna 8.—r Alle riunioni di domani 

.dei rappresnhtanti dei ferrovlori inter­
verrà Zanardelli, nella sua qualità di 

' 't^Vente l''M}|l^'tm'd'el-SÌinis'tero dei la­
tori piil»Ìi.!f*l.''-' • 
- SeooddeX la./"afria tutto fa ritenere 
itiitiliA'ente un accordo tanto più che 
oramai nessuno dubitadell'asseuso'delle 
.d^Ue Società ferroviaria.' 
.'.Si' sarebbe fra le altre cose stabilito, 
geoondo la Tfibuna, che i nuovi or-

' gtìnicìi andrebbero in vigore il primo 
. gennaio 1903. 

' DiiB Alliiirlarii! in EWÌGÉ di rite. 
Milana è — Le condizioni di don 

i^tberte)ri,o sono ^ggravatissime. Si teme 
una catàstrofe. 

•SR 
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VI MESCLOSSI 
liontanzo nuovissimo di E. A. Maroscotti. 

(Iffprodiuajofia vtetata), 

j PlìtiP):!'. nili'x'Q^.'à.can l'auinio smar­
rito in un vuoto angosoioso^o lo spirito 
j ' inteletto vaaillanti nell'incoscienza, 

. ohe mano ra'ano in quel giorni ora au­
mentata per tutto quanto, dall'istanto 
in cui era stata brutalmente strappata 
dal sonno, l'aveva inseguita, incalzata 
con tanti epispdi dolorosamente impre-
Véduti e por t'estrema sòvraecoitaziono 
nervosa'acutizzatasi nella veglia ango-

-sciata dal terrore d'una fine orribile, 
minacciante di imminenza continua ; era 
ella ritornata da lassù con l'anima per­
duta nell'ampiezza infinita di tutto ciò 
che in lei stava con indeterminatezza 
di sógno e soffrendo ì'indi(jibile in quel-
r incoscienza, nella quale le parava ter­
minasse or il '^uo essere, che aveva 
sol testò avuto un ritorno alla luce 
balenatagli per U saluto di Giorgio e 
in brej^ft perduta dalli tortura del dub­
biò T del dunbio mostruoso che.in Ar­
manda venne stendendo un gran vaio, 

La ricorrenza odierna. 
I preti sono maestri d' ogni risorsa 

ohe possa servire a recar fasto e lucro 
alla chiesa. In tale bisogna — sia 
detto con tutto il rispetto e con l'am­
mirazione più schietta — essi sanno 
•r lavorare l'articolo» in moda mirabile, 
tale che meriterebbe d'essere proposto 
ad esempio a tutti i faciloni, d'ogni 
partito, i quali se no stanno per la 
maggior parte in panciolle ad Attender 
ohe i fichi giungano oomodamente a 
maturanza! Guardate, ad esempio con 
quanta maestria essi hanno condotto 
tutto l'affare relativo all'anno santo. 13 
dico affare non por irriverenza. Poiché 
a parte la santità della cosa dal punto 
di vista dei sacri ordinamenti, c.'eraiiq 
pure delle contingenze commerciali cui 
bisognava provvedere. £!d essi infatti 
seppero provvedervi In modo da rag-
glngera un utile cospicuo. 

E dopo l 'anno santo, è venuto 11 
glu.blleo sacerdotale; e quindi li giu­
bileo deil'elezipne ; a adesso è la volta 
del giubileo dall'incoronazione! E ad 
ognuna di queste ricorrenze corrisponde 
la consistente raccolta fatta per conto 
del Vaticano dai Barnum clericali, dagli 
Harmel e dai Norfolk dì benemerenza 
internazionale. 

La cosa somiglia un po' allo risorsa 
di quel festaioli domestici cho co-
minoiaDO a solennizzare la vigilia d'un 
onomastico, e quindi il giorno del santo, 
e poi il giorno che seguo... e tirereb­
bero avanti all'infinito, fin ohe i quat­
trini durano. 

Ma por i giubilei c 'è invece i| van­
taggio che, fin che la dura, ì quattrini 
si accrescono ! 

>«• 
E, a propòsito dell'incoronazióne o-

dierna, mi sovviene d'un particolare 
che ebbe decisiva Importanza sul pon-

tìlloato di Loonc XIII. Quando il ciui-
clave portò agli onori della tiara questo 
cardinale cho avanti era cosi discrota-
monte quotato, i due partiti opposti del 
Vaticano, i possibilisti e gli intransi­
genti, si schierarono In battaglia; e per' 
un momento parvo che 1 primi — tra 
i quali erano taluni focleli seguaci della 
politica di Pio IX della prima maniera 
— potessero avere II prodomino sui se­
condi. Imbevuti dei criteri assolutisti 
del cardinale Antonelli. 

Infatti, sino allora. In quegli otto anni 
di pontificato dalla caduta del poter 
temperalo, si era giudicata: la politica 
vaticana di fronte all'Itiilla nuova come 
un esperimento, una s'pecie di assaggio 
da cui doyosso derivai;!), .al successore 
una norma por la condotta che la Chiosa 
avrebbe quindi duvutd.tenere iti fascia 
allo Stato, Spattava al "nuovo Papa lo 
stabilire — dopo l'esperiènza in cui il 
suo antecessore aveva durato — l'orien­
tamento definitivo. 

Il primo segno di questo orientamento 
si sarebbe palesato in una circostanza 
che non poteva ammettorè ambiguità 
dì mezzi termini ; nella oircostanza di 
quella Incoronazione di.cui oggi si ce­
lebra il giubileo. '-

In tutte le incoronazioni'antecedenti, 
il Papa usava alfuociarsi. a benedirà 
dalla loggia di S. Pietro.il popola in-
ginocchiato nella piazzai sottostante. 
Cho avrebbe fatto il Papa nuovo! Kra 
la prima incoronazione pontifióalè dopo 
il'70, Se'si tosso affacciato alia loggia 
avrebbe voluto dire cho abbandonava con 
la politica dell'autorprigionla anche la 
politica- di protesta contro i fatti com-

; pinti, o'iirtaugHray/ti^'er», tante voltò 
sollecitata,-d'uii'intesa- fra tiì''Chiesa è 
lo Stato. Se invece non si fosso mo­
strato, sarebbe stato l'annuncio della 
prosecuzione d'una politica ostile. 

E I buoni romani, stipati nella gran 
piazza dall'I.'rbe, fissavano quel vano nel­
l'ampia mole michelangiolesca, per dovoj 
come una volta, corno sempre, si sarebbe 
levala la bianca mano benedicente. 

Ma invece, noi passar davanti alla: 
porta della loggia, Leone XIII non si 
era formato; l'impeto irruente degli 
iàtransigenti; avea soverchiata la difesa 
in cui il partita possibilista sperava di 
contenere l'opera del Pontoflce pel bone 
della Chiesa o dolio Stato Insieme. 

E fu in quel di la prima volta — giusto 
5i5 anni fa — ohe il buon popolo pro­
sternato dovette a fine della lunga at­
tesa levarsi e andare a casa senza be­
nedizione! 

•*-
Questo particolare determinava 25 

anni dalla lotta più trista ; la lotta dei 
figli contro la madre, 

Oggi il Vaticano ne celebra festante 11 
giubileo, 

FEDÀLTO. 

,1 

\„Mm àMìm.. 

nel quale ella credette di mancare, 
mentre Giorgio, nell'esaltazione dei 
sensi, vibranti ancho per quanto in essi 
finiva l'anima torturata dalla lotta acu­
tissima, ribollo allo spirito suo egli pro­
seguiva noU'affermaziono di ciò cho olla 
povera donna giungeva sol a martirio. 
I! dubbio, il dubbio mostruso! Ma no, 
no, non ora possibile! 

E al tormento dilacoranto olla vio-
lentomonto si ribellava, soccorsa dal­
l'oblio verso cui inoltrava lo spinito di 
lei; soccorsa dall'oblio di quanta in 
quegli ultimi giorni l'aveva in ogni 
fibra dilaniata e che si perdeva ormai 
di momento io momento nelle lontano 
nebbie del ricordò. Un sogno, un orri­
bile sogno I . ' , 

Ma la voco di Giorgio insisteva rio-
vocaodone un' altro dal passato, da dove 
strappava una immagino cho trovava 
dei aohtatti con il giovane, che conti­
nuava a paHar ad Armanda nell'ardore 
avviluppante dèlia passione, E la ras­
somiglianza fra Giorgio e la visione 
lontana s'accentuava, s'accentuava d'i­
stante in istante: èra la certezza che 
tentava o.rmal di imporsi alla misera 
.madre., E con angoscia suprema, timo-
rosai alla della verità, non osava un 

Il richissimo signor E van Maokenzie 
ha fatto costruire attorno ad un suo 
castello medievale, ' cho sorgo iu una' 
dello più bollo località di Genova, un 
alto muro. «Gandoiin», a! secolo l'­
Arnaldo Vassallo, criticò questo muro 
ad .intitolò il.suOj.Wittoj.iLa fortezza 
Mackoiizio». 

Il signor Mackonzie ai ritenne offeso 
dall'articolo scritto dal direttore del 
«Secalo XIX» e pubblicato in questo 
giornale, e mandò a sfidare « Gandolin» 
Ma-questi non ha accettata, la sfida per 
mantenersi coerente alla pubblica pro­
messa cho foco — all'epoca del duello 
Cavallotti — di non più battersi, od' 
anche perchè, com'egli scrive, la que­
stiono non ha nulla a ohe faro coi co­
diai cavalloi'o'sohi. 

• • « « < • . • 

DALLO SPIRITISMO AL GARCEAE: 
flerlino, 8. — Moraonto agli spiri­

tisti italiani cho tornano a scaldarsi la 
fantasia. 

Ieri sera un commissiirio di. polizia 
interruppe una seduta della iVnna Kotho, 
la più Calabre « medium » della Gor-
mania, la cui specialità ora di far scen­
dere dall'aria, portati dagli spiriti (lori 
e frutta. 

ti commissario perquisì la donna, e 
là dove prima le signare spirltiste nulla 
avevano trovato, cioè no! busto, trovò 
moltissimi narcisi e otto aranci. La 
Kotho 0 il suo impi'osaria Jantsch, suo 
marito e sua figlia, vonnoro tradotti in 
cai'cero. La Rolhe ora celebro in Ger­
mania, 

Victor Hugo a Garibaldi. 
D u « I s t t é p d inÌBtfit«. 

. Le figure di Victor Hugo, od i Gari­
baldi SI sono nuovamente - incontrate 
noUa memoria delle nazioni, .come si 
erano .'salutate in vita d'un gesto eroico. 

.Nelle parole cho .Giosuè lOa^duccl 
ha inviato ora al poeta francese, quol 
due nomi si sono congiunti in uti°«u-
l'oola di luco. ' 

Mi è sopraggiunta oggi. la singolare 
ventura di' imbattermi in due lèttere 
inedite di Victor,Hugo diretta appunto 
al Garibaldi. , . . v.. 

Lo debbo alla cortesìa ,di Giuseppe 
(Javàllori, amoroso.o sapiente collettore 
d'arto e di memorie', che.na-possiedo 
l'autografoi ' • '•' • i i 'JI' f • 

• AppUrten^oiió ^all'ultima età'del poòta, 
quando già, èra ritprhat'p a Parigi, .dò'po 
il '10, dopò Ili disfatta "della Francia e 
dell'Imparo. .' • j '-. • ' . . ' - ' • 

E', supèrbamente bollo rinjb'a'^ifl.ate 
il, pbe.ta nell'atto di siriyer^ s.'l'̂ fa.ji'de 
condottiero; bonchii egli foasebei* lungi 
dall'Hugo d'un tempo, gioviite a :boilo, 
qual'n ci è innanzi nalL'immaglne' iJoì 
1829'. Quanti anni ^ràno'parsati I . " ' 

Era quello un volto' napoleonico, rad-
dolcltq ad un sorriso fra lo labbra e 
lo .ciglia, con la fronte più .^Ita dei suo 
imperatore, ]Jiù bàttuta da .ali invisi­
bili, più'serena e calma. 
' L'impetij dalle suo strofe..trepida, 
racchiuso nelle orbito, comp.ressp |ia.lla 
Imàndi.boia robusta, proiito ;a ' aijfìtoiiarsl 
in.tocrento.di .r.lme,','3i'mlii' ai, bf(tta-
gliani della.gran Guardja., . :, .̂  

Llo^chio. domina lontànan!',e,,pieno di 
eventi,, có.me .quollo di ^fapqieop6 do­
minava battaglie passalio a 'fatare, on­
deggiare di ^rmi e ^ozzo di osapaiti. 

ME> come l'ordino delie strofe ' ò 
eterno, e qiialio dello battagiìe peri­
turo, cosi ,pift lièto e pagfó nói vediamo 
il labbro do! poeta, ohe non sià[.{qiló(''' 
del Primo Console. ' . .,.'. 
. .Ausjtorlitz. e.'Mji-piigoj'WagràiWiè lo 
Piramidi soràhravanò offusòiiir8i.'e.,309,m-
pariro sotto un fremere d'ali jiapetuoso, 
sotto la nubo di strofe'oho si sprigio­
nano dallo p/'i'enWi'è dallo Odi, .dallo 
Ornare e dallo Conlemplaiiòf^i.AMo 
Vooi Inferiori e dallo Foglie d'oM-
tunno. ' I , , 

Tutto vibravano allora, in germe o 
in fioro, sulle labbra doll'llugo non 
ancora trontonne, elegante nella .foggia 
del primo. Impero, . col collo fasciato 
dalla pesante, cravatta. 

Ora, nell'anno 1373, il 10 gennaio, 
un 'al tro Hugo si spiega sul..piccolo 
foglio, per scriverò a Garibaldi. 

E' il solitario di .lersoy, contornato 
da un nimbo quasi, apocalittico. 

Il genio dei Miserabili aleggia In­
torno alla sua tasta, candida, quale a 
noi l'ha consognata il pittare Bonnat, 

La.sagoma fino,di un tompp^'siò 
coporita niun' ir ta .bianchozzii;;lJiì(rpnt8 
è più vasta ma quiisi irritata-; sembra 
di vederlo- agitarsi ?ulla'tribanai''àff6r-
rato dal demone politico dalle'fèbbre 
giacobina, dal furore biblico, in mezzo 
all'Assemblea. 

Allora, egli ebbe l'ardire di dichia-
raro dali'alto della tribuna; tra l'indi­
gnazione 0 lo stupore, unico generale 
non vinto di Garibaldi. 

Ecco le lotterò : 

acconto, un atto. iVscoltava il giovano 
saldato, torturata da brividi ohe le ag­
ghiacciavano il sangue nelle vene con 
trafitture cosi acute, che in tutt'altro 
momento l'avrobboro fatta uscir in go­
miti disperali. 

Suo figlio, suo figlio! 
E come tutto quello cho i sensi ir­

ritati 'avevano accumulalo nel Menclossi 
dalla lubricità della quale aveva egli 
spasimato nella notte, or presso la 
donna, cho soffriva l'indicibile trovasse 
ragione di terminar in una violenza 
alimontata dal contatta della femmina; 
Giorgio nell'oblio d'ogni altra prooc­
cupazione di cui aveva fino a poco in­
nanzi dolorata e cho pr invece termi­
nava a'.stimolò dal 'dèsTdèHi!);'Giorgio 
dall'ardentomonte imperati' dalla oai-no 
e dal sàngue or invocava la suprema 
ebrezza dell'abbandono completa di lei. 
E la preghiera proseguiva' insistontej 
mentre l'infelice, sopraffatta comò da 
pazzia 0 terrorizzata dallo tenerezze di 
più lo più ardite del giovane e cho si 
perdevano nella povera sua intelligenza 
con pone indicibili, non aveva più la 
l'orza di un sol atto di ribellione. K la 
preghiera di lui prosegui In fino a cha 
fu l'imperiò nella parola. Ma Armanda: 

— Giorgio, Giorgio ! — implorò. 
, E nella voce ebbe il pianto infinito 
di cui in quo! • raoraonto martoriava e 
nel soldato s'accendo e finalmente si 
precisò la grande tortura ohe lo pun­
geva presso quella donna. Ma fu cosa 
d'un attimo: il malessere in un baleno 
doflnitosi, sonza aver potuto nel oer-
vollo di lui con un' immagine, riprosa 
a sprone doi sensi bramosi di svenir 
nolla voluttà suprema, si ohe nella pro-
ghiera nuova fu .tal accento, che ad 
Armanda essa arrivò por la pazzia, E 
fu voraraonte la domonza per l'orribile 
sogno oho ìnBÌslova. SI, sogno,, sogno, 
non altro che uno spaventevole sogno! 
Ma la strazio nello carni, nello viscore 
della misera madro proseguiva come 
realmente per la parola mostruosa del 
giovane; proseguiva il martirio acutis­
simo per l'impotenza sua di strapparsi 
alla brama di lui e por il soffrir che 
lo passava quella voce, in cui sentiva 
tutto il gran pianto di quell'essere e-
saltato dal desiderio a ohe implorava 
nella parola imperiosa la fino allo tra ' 
Alture dalla carne. E la follia conti­
nuava in Armanda, sino a terminar nel 
bisogno prepotento di porre fine a tutto 
il soffrir della creatura che era sangue 

del sua sangue, carne della propria 
carne!... 

No, no, non ora possibile! Non- lui 
il figlio suol Ma d'un tratta l'immagine 
ridonte di bambino tutto- nudo ..nello 
ro3oe carni, sullo quali aveva ella un 
tempo insistito con oirezzoe con bacì 
di rnpiraonta dolcissimo, materno e già 
dalia spirito suo fiovocata dal lontano 
passato, rivisse or alla mente di lei a 
accusò un sogno impercettibile nella 
persona delicata. LI, l ì ; Il la' fine del 
dubbio orribile; la fino dello spasima 
dilacerante, che più non dava tregua 
a l o i e al giovane. ' i 

Ed egli le si avvinghiava contro con 
la rabbia del maschio esaltato -dalla 
cupidigia brutale, in lui spronata anche 
da quanto l'anima combattuta .finiva 
nella brutalità dei sensi. E nella, pazzia 
orompento dall'immagino già: ritrovata 
nello fattezze di Giorgio e che. s'ac­
centuava or dal sagno vicino al collo, 
sulla spalla del bimbo roseo nello mem­
bra gentili, Armanda si gettò su suo 
'figlio,.oon„.il.. bisflgm) di strappar, il se­
greta a lei celato ot^mai da,! 'sólo .ve­
stito. 

(Continua). 



IL, FRIULI 
" l>arli 19 Jamiir iSTS. 

* Ch«r Oftribiildì, moa Ali voui almftit j« 
lai offiv 0<s feulllM de voi roiM qua TODI 
m'MTOTeft. Volt» lettre rimue lei profondeuri 
de DM donlenr et de mapeoaie; eife roMemble 
A le voix d'uà eiprit jirlist k as «)p;it. 

* Almoni-noiu et ffiatinaeai k ae'vir las 
booiuf, knt ea plennai, vou> voi Bile», mei 
inee die. 

< Mon Ime rette pumi lei ylvuti, mali moo 
coeur eet dtai le tambeu. 

' Olier Garibaldi, vetta ttei grand, je vooi 
emb'Uie. ' 

Ykter Bugo „. 
Scrìtta ool suo poderoso carattere, 

non inflfDisto dagli anni, la lettera oon-
tornata da un Slo di lutto, sombra 
oìezzare tuttora di rose. 

Nessun legame piìi bello noi possiamo 
ideare fra 11 re delia poesia e il re 
dell'armi, più bello di una catena di 
rose. Le rose della terra congì ungono 
le duo immortali Vecchiezze nello stesso 
pensiero d'amore odi dolore; Mio figlio 
TI amava, e a lui oifro queste vostre 
foglie di rosa ohe mi avete inviato. 

La seconda lettera è scritta sopra 
un foglio di carta azzurra, con lo stesso 
carattere rapido s forte: 

• Ghtr QtttMdi, 
« Yollre lettre m'dmeut et je leos reoiuer 

peor vene meo vieox coeur de (ré». Ogi, ncoa-
tei Totti QiSme voi actlone superbea »- neon* ' 
ixb' lei.h l'Itilie, ricontes l̂ei'it la France, ra- • 
conte»-!» an monda. • 

• Lee Mille leront l̂orloux comma l'ont étò 
iee Dix-MìUe, arco ceei de pina qa'ili oot viinea 
et qu'ili'oe Bont pai illaat»! pour evoir rcoald 
mala ponr avcir avance. Comma Xenophon, rosa 
biiei l'epopèe, «t «pria l'evoir £i'ta, roga la 
ditea; mala Tooa étaa piai grand qua Xanouhon, 
Il n'ereit ea ini qae rtmg de la Orèse. Voaa 
area ea ̂ na l'ftme dea poaplaa. 

" Cher Qarilnidi, je voas ambraase. 
VJefor Mvgo~. 

In .entrambe le lettere domina un 
senso di tristezza. Nella prima la morte, 
nella seconda, un rimpianto per la vita 
attiva di. roaltii e di gesta. 

Come nella sua giovinezza egli ab-
bracoiara l'immagine e palpitava al 
ricordi dei gran còrso, così ora snl 
limite estremo dell'età, egli abbraccia 
il solitario eroe di Caprera. 

In loro egli vedeva incarnato quel 
suo idealo umano che cantò nell'ascen­
sione dell'uomo. 

t Egli vuole. Tutto cede e lutto piega. 
Egli edifica quando abbatte; e la sua 
aoienza e ripiena dello luci della notte. 
Egli incatena 1 disastri, strangola la 
ribellione, egli è sublime, s gli astri 
aplendolid sulla sua pelle di leone». 

Con loro, Hugo si avanza ; fra l'eroe 
della sua giovinezza, e Terne della sua 
vecobiaia, il poeta domina i secoli. Le 
tre dgiire campeggiano immobili sul 
cielo: ma non dite a Vittore di lan­
ciarci in corsa coi due generali, tra­
verso i cieli della gloria; perchè egli 
inforcherà un cavallo ohe non ha freno, 
dietro al quale i due eroi della guerra 
sentiranno la polvere. 

Lo vedrete afferrare le briglie del 
misterioso cavallo, trarlo a sé, a eor-
rugare la fronte nello sforzo vertiginoso. 

ijarà il grande cavallo di gloria, nato 
dal mare come Astarte, abbeverato 
dall'Aurora nelle urne della luce. Im­
menso e indomito, tutto aerei nitriti, 
si porterà il poeta lontano da tutti nel­
l'azzurra immortalità. 

Domenico Tumiali. 

li 
PafdAnonSi ^8 — Elezioni alla 

Svolati operala. — Domenica 33 scorso 
mese ebbero luogo l'elezioni dei consi­
glieri alla nostra Società operaia. 

I nostri democratici preferendo aste­
nersi dalla lotta piuttosto che compe­
rare i voti coi bicchieri di vino, rima­
sero soccombenti quantunque la loro 
lista, formata al momento abbia ottenuto 
un numero di voti invero significante. 
Fin qui nulla di malo, eccetto la con­
vinzione se è vero che ci sia stata. 

Vergognoso però resta il fatto che 
dopo un anno, e dopo che la questione 
dei prestiti era stata ricolta e. anche 
sepolta si abbia voluto riportarla nuo­
vamente in campo senza alcuna ragione 
giustificativa e si abbia tentante, col 
cappello di un avviso, di gettaru lo 
seredita sugli avversari, ohe furono 
anche battezzati col nome di volgari 
sovversivi turbatori del buon ordine. 

Per mostrare poi che si è voluto 
fare delle personalità, ricorderò che 
nella lista dei conservatori si portò in 
prima linea il cav. Koviglio che ora 
stato uno dei più decisi avversari nella 
famosa questione dei prestili. 

Per fortuna il cav. Koviglio conobbe 
il suo dovere ed in seguito a quel cap­
pello, presentò subito le sue dimissioni. 

Ora godete pure, fate banchetto «et 
Inter evapulas», ridete alle spalle dei 
vinti, ma ricordatevi che ride bene chi 
ride ultimo e ohe lo vostre non sieuo 
vittorie di Pirro. 

i febbraio •— \,i bugielte dì un ear-
rispsndenle — Nel resoconto dei Co­
mizio qui tenutosi domenica 23 feb­
braio sul progetto di legga sul lavoro 
delle donne e dei fauciuUì, il corri­

spondente dolio Patria del Friuli, non 
sapendo altrimenti sfogare la sua rab. 
bietta, 90 la prende con ohi il Comizio 
presiedette, cioè coU'avv. Policreti. Con 
una mal» fede tutta sua speciale o direi 
quasi infantile, insinuando d'averne 
stenografato le parole, gli fa pronun. 
oiaro un sassi in luogo si sa; tutto 
gongolante d'aver fatto passare con tale 
giochetto il PoHcreti o per un imbe­
cille 0 per uno che volesse prendersi 
belle dell'uditorio. Fa poi indossare al 
Policreti durante, il comizio una popo­
lare pellicoia: pelliccia che la sua 
maliziozetta fantasia inventa: bugietta 
ohe lo fa traboccare di gioia perchè 
gli dà modo di mettere in cattiva vista 
il Policreti facendo risaltare il con­
trasto fra l'argomento trattato in co­
mizio e una parta del vestito di chi 
lo presiedeva. Si conforti il bugiardetto 
corrispondente, imporocchè la sua pic­
cola calunnia ha trovato buon torrone 
oell'àrtioolista del Tagliamento d'oggi ; 
il quale, fingendo d'invocare l'autorità 
di un tanto corrispondente o di un 
tanto giornale, trascrive con grande 
compiacenza e fa sue lo bugietto sum­
menzionato. Tanto è vero che la scuola 
della calunnia continua a far fortuna 
e che tutti i don Baailii, grandi e pic­
cini, sono sempre disposti u darsi la 
mano! 

CalaidoBCOpio 
L'encfliaitlea. — Domani, 4 mano, 8. Ciaimiro. 

X 
Effemeride «torlot, — S ftbhraii Ì7i7. — 

Palmanova oecapata dagli ftuatriaci, (in mono-
gradi su Palmagon, Auloninl del VriM artm-
taU, D'Agoatini eoi volarne li, Bleardi mililart 
eoo.) 

Noterelle agricole. 

Il Sindaco del Comune di Udine in 
esecuzione delia circolare 4 febbraio 
1902 N. 2484 Div. 3 della R. Prefet­
tura di Udine, oltre, le disposizioni e-
manate dal R. Ministero di Agricoltura 
Industria e Commercio, e dalla Pre­
fettura medesima per impedire la diffu­
sione della Diaspis penlagona, pub­
blica lo seguenti speciali norma da os­
servarsi nel Comune di Udine: 

1. la vendita dagli alberi o dei gelsi 
per impianto non potrà farai in Udine 
ohe in piazza Venerio; ' -

2. persona competente, all'uopo de­
legata, procederà ogni giorno a dilì­
gente esame delle piante esposte in ven­
dita, con facoltà di rilasciare dichia­
razioni di immunità valevoli però per 
il solo giorno di mercato e per le sole 
partite esaminate a con obbligo di de­
nunciare al Iilunicipio le partite infette, 

3. Saranno immediatamente soque 
strato le partite di gelsi, riscontrate 
infette ia'diaspis. 

i. Sono consigliati gli acquirenti ad 
esigere nel loro proprio interesse, dai 
venditori le esibizioni dei certificati di 
cui all'art. 2, e di quelli di immunità 
eventualmente rilasciati dalle Autorità 
dei luoghi d'origine della merce, oltre 
il nome, cognome, paternità e domicilio 
dei venditori sta.ss), ed anche da questi 
espressa garanzia di immunità; ciò per 
rendere possibile, in caso di frodo, la 
denuncia all'Autorità giudiziaria a tor-
tnioi dell'art, 285 del Codice penale. 

5. Il disposto del precedente art, 3 
sarà applicato ai gelsi comunque intro­
dotti nel Comune anche sa non sono 
messi in vendita. 

ti. In confronto dei contravventori 
sarà promossa il relativo procedimento 

S E M E N T I J _ A PRATO 
La sottoSrmata ditta avverte la sua 

clientela e gli agricoltori friulani che 
tiene un deposito di SEMENTI DA 
PRATO, CODIO Trifoglio violotlo. Erba 
spagna, Vsnallissima Loietlo, latte 
sementi dello campagne friulano nette 
da Cosoulta. 

Tiene pure miscugli por praterie 
garautendoQo Va buona riuscita. 

R«0ina OuaPBnolo 
Via Teatri N. 15 — ebituioae N. 17 

U d i n e . 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE) 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
Re U m b e r t o S — uno del comm, 
G. Quirico medico di S> IH. ViitopEo 
Emanuele III -- uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S< Sa Laona XIII 
— uno del prof. comm. 'iuìdo Baccelli, 
direttore delia Clinica Generale di Roma 
od ex. Minlatpo delta Pubbl. Istruz-

Concessionario per l'Italia A. V. 
RAISIBO • Udine. 

UDINE3 
Pro Camera di Lavoro. 

La GoiiferDfliia liell'oo. lìirarilìii. 
Un discorso sobrio, elevatissimo, 

senza frasi altisonanti fu quello tenuto 
sabato sera al Teatro Nazionale dall'on. 
Oirardini a favore dell'istituenda Ca­
mera di lavoro. Le funsioni e gli Scopi 
di queste importanti organizzazioni o-
peraie, ebbero in lui un degno illustra­
tore ed il pubblico che lo ascoltò re­
ligiosamente sino alla fine, accentuando 
coil'applauso e con giusto criterio di 
coscienti uditori i punti più salienti 
del suo dire, dimostrò d'essere molto 
soddisfatto della scelta felice dell'ora­
tore. Il consigliere comunale Bosetti lo 
presentò all'assemblea con acconcio pa­
role augurandosi che la parola calda 
e faconda del deputato udinese faccia si 
cho la Camera dei Lavoro non sia più 
un'associazione lontana, ma in breve un 
fatto compiuto. 

L'on. Girardini parlò per circa qua­
ranta minuti, trattando magistralmente 
ed a grandi tratti delle funzioni interne 
ad esterno dalla Camera di Lavoro dei 
fini di esse e fu molto applaudito, specie 
in quel punto dove- accennò alla mi­
litarizzazione dei ferrovieri, a cui da 
17 anni impunemente si nega, cioè che 
è sacrosanto debito di concedere loro 

Dopo aver detto che dalle Camere 
di Lavoro deve escludersi la politica, 
osservò che nella società moderna le 
lotla economiche molte volte sono una 
stossa cosa con lo lotte politiche. 

Seguitò a dire come a torto si téme 
che l'agitazione operaia predisponga dei 
torbidi pubblici. 

« Furono tante battaglie e tante ri­
volte, egli disse, nelle quali il proleta­
riato aiutò la borghesia, non perchè 
fosse tratto in inganno, ma perchè il 
genio popolare nella sua sublime co 
scienza aveva sentito il presagio cho 
la vittoria della classe borghese sarebbe 
stata l'alba di un evo nuovo per la 
classe operaia». 

E concluse dicendo ohe la istituzione 
di una Camera di Lavoro quantunque 
non sia politica è certamente figlia di 
tendenze democratiche. 

La conl̂ rGDza aarratti-Qraolni psr le selaioole, 
Alle 2 p'um. di ieri la signora Mar­

gherita Granini Sarfatti, tenne al teatro 
Nazionale una conferenza per le seta: 
iuole della città, le quali in quoU'oo-
oasione dovevano approvaro in seconda 
lettura lo statuto regolamento delia 
società dì resistenza per la sataiuole 
stesse. Il cronista non è in grado di 
dare di questa riunione alcuna notizia, 
perchè la stampa venne esclusa. 

Pel monnueDtg a Felice cayalloltl 
Continuano i lavori per il monumento 

a Cavallotti: già il ramo di palma e 
la targa in bronza ed altri ornamenti 
sono a posto. 

Sulla targa legge.-!! la seguente epi­
grafe: A Felice OavalloUì — segna­
colo di vittoria — delle sublimi aspi-
rationi del popolo — la demoorasia 
friulana. 

Sappiamo che pareochie società e cir­
coli di città e provincia aderirono di 
partecipare alia festa del 9 marzo; la 
locale Società operaia coerente a deli­
berati presi in altra occasioni, deliberò 
di non parteciparvi ufficialmente. 

Il banchetto popolare avrà luogo 
nella saia Cecchini, e ci dicano ^rà 
servito dal trattore Driussi. 

La ffedepazione dai dazieH. 
I soci della Federazione dei dazieri 

italiani si sono riuniti In assemblea ed 
hanno deliberato di proporre la se­
guente lista a far parte del Ccoslglìo 
direttivo dell'Associazione : 

Prasidanto; Finotto Ercole, Sastri 
Ponente; membri i signori: Frixione 
Antonio, Genova — Sivori Giuseppe, 
Genova — Caroselli Renato, Genova — 
Bobone Giacomo, S Remo — Ferri 
Attilio, Venezia — Feii'iiani Mariano, 
Foggia — Pasquarelli Giuseppe, Sam-
pierdarena — Puppo Agostino, Asti — 
Scoili Eugenio, Udine — Zanotti E-
gidio, Modena. 

Revisori dei conti: Baldini Ugo, 
Faenza — Bosero Alberto, Vicenza — 
Tosi Achille, Reggio Qmilia. 

Stagionalura ad aseagaio 
d e l l e s e t e i Sete entrata nel mese di 
febbraio 1002 alla stagionatura: 

Greggia colli n. 88 k. 0150 
Trame ». » 1 » 55 
Organzini » » — » — 

Totale colli n. 89 k. 0205 
all'assaggio : 

Greggia n. 814 
Lavorate » -— 

Totale n. 214 

Intermezzi di cronaca. 
Durante lo «olfoooo, | 

In questi giorni d'umidità, ritornano 
lo bronchiti e attaccano i poveri nomini, j 

Prima del reuma di petto viene la , 
coriza, che ne è coma la staffetta. | 

t'ormando il reuma del cervello al 
suo principio si hanno grandi probabi­
lità di evitare complicazioni. 

Ecco alcune formale che riescono ge­
neralmente a combattere la coriza in­
cipiente: 

1. Mentolo cg, 20 
Cloridrato dì cocaina 40 
Acido borica gr. 8 
Salicilato di bismuto 10 

2. Cloridrato di cocaina cg. 20 
Mentolo 20 
Acido borico gr. 2 
Caife torrefatto 2 
Ziicoliaro di latte 20 

3. Salolo gr. 2 
Acido nitrico 4 
Bengioino 4 
Zucchero di latte IO 

Si prendono queste misure sotto forma 
di polvere poi naso appena i primi 
sternuti fanno sospettare l'arrivo del 
reuma. Le tre farmele sonò egualmente 
efficaci ; soltanto la esperienza può dire 
quale sia da preferirsi a seconda del 
temperamento. 

•»-
Un maestra di scienza naturale, mem­

bro dell'Istituto di Francia, consiglia 
però una formola ancora più semplice; 
trattasi dì una pomata: 
Mentolo 1(100 oentigr. 40 
Cloridrato di cocaina » 20 
Vasellina gr. 40 

Ungersi con questa pomata l'interno 
del naso, la mattina e la sera, finché 
sarà sparita la coryza. E' efficace ciò ? 
— efficacissimo. 

Ecco ugualmente un rimedio contro 
la tosse ed è quello che usa di prefe­
renza il dott. A. Robin. Questi associa 
agli oppiacei la datura stramonium 
che è pure uu attimo calmante: 
Estratto tobalco contigr. 10 
Estratto di datura stramonio » 5 
Polvere di regollzia quanto basta 
por farne 20 pillole di cui si hanno a 
prendere da 4 a 6 al giorno.. 

Se gli oppiacei non bastano II Robin 
ordina la seguente preparazione 

Bromoformio da 30 a 40 goccio 
farlo soiogliero in.20 grammi di alcool 
a 90 por cento pei agggiungervi 
Tintura di brionia goccia 20 
Tintura di grlndelia robusta » 40 
Alcoolatura di radico d'aconito » 30 
Tintura di noce vomica » 30 

Infino aggiungorvi sciroppa di co­
caina quanto bassi por completare i 
100 grammi. Indi sciroppo di ciliege 
0 sciroppo semplice quanto basti por 
farne dieci cucchiai da tavola. 

Dì questa pozione non berne mai 
più di due 0 tre cucchiai al giorno o 
più lontani che è possibile dal pasto; 
per esempio un cuccUaio la sera alle 
10.30 par assicurare una notte tran­
quilla ; una durante la giornata sol­
tanto se la tosse è tornata irritante. 

Questa formola à'evidentemonto as-
sai complessa ; ma por la stessa sua 
complessità, porta a risultati ddrerentì. 

Le tinture di brionia e di grindelia 
robusta sono espettoranti; i'alcoolatura 
di aconito è un disseccante dei bronchi ; 
la noce vomica tonifica la fibra musco­
lare, il broroformio calma la irritabi­
lità dell'epitelio. In tutti i casi usaro 
questa pozione con una estrema pru­
denza. IL MHDICO DI CASA. 

comprila dopo il mezzogiorno nei giorni 
festivi, 

« fidente e sicura nella solidarietà 
delle classi lavoratrici tutte, 

sfidando nella forza della propria 
organizzazione, unica preparatrice di 
sicuro trionfo d'ogni causa giusta ed 
onesta 

delibera 
«'d'insistere, nel Umili della legalità, 

ad ogni costo e con ogni mezzo nella 
agitazione fino a completo consegui­
mento ». 

X 
Sabato, noi riferire la notizia che il 

r. Prefetto aveva convocati i renitenti 
alla chiusura ai nobile fine di persua­
dere quei pochi ad aocondisoendere a 
cosi mite richiesta, e troncare una 
buona volta una questione che minaccia 
.di farsi seria e d'inasprirsi sempre più, 
esprìmevamo l'augurio e la speranza 
insieme ohe l'autorevole intervento a-
vosse bastata 

Purtroppo invece dobbiamo consta­
tare — e ooa noi la constata l'intera cit­
tadinanza, òhe non sa persuadersi di 
certi puntigli pericolosi, a di carta 
ostinatezze — il Prefetto non riuscì 
ohe in parte nell'intento prefisso. 

Di frante a tali circostanze, il con­
tegno dell'Unione Agenti s'iupono in 
conformità all'ordino del glorilo, come 
Itt sola risoluzìqne legittima e dignitosa; 
ed alla resistenza in tale contegno la 
la sorreggeranno le simpatie di tutti gli 
onesti cittadini, 

L'adunanza degii agenti di 
aommei*cio< Numerosissima eij or­
dinata fu l'adunanza dagli agenti di 
commercio, presieduta dal sig. Arturo 
Bosetti, e tenuta ieri alla 15 al Teatro 
Minarvii, in seguito al divieta dell'au­
torità par la progettata dimostrazione 
contro i negozianti che contravvennero 
ai patti convenuti pel riposo festivo. 

Venne, dopo una vivace discussiona, 
votato il seguente ordine del giorno: 

« L'assemblea degli agenti di com­
mercio di Udine udite le comunicazioni 
dui Consiglio direttivo dell'Unione a-
genti sulla questìong del riposo festivo: 
' <iconsideraiO che anche l'intervento 
del R. Pretetto riuscì inefficace a vin­
cerò la ritrosia di pochi, 

« deplorando, ohe i rigori della logge 
vietino agli agenti pacifiche manifesta­
zioni, nel mentre tutelano chi vuole 
imporsi allo maggioranze concordi nella 
santità di una causa, 

« considerato ohe allo stato delle 
cose è preclusa per ora ogni altra vìa 
pratica e pacifica al coosegulmento della 
civile aspirazione del riposo festivo, 

V facendo oMo «ppollp ai signori 
commercianti assenzienti alla umana 
riforma cho non raccolgano l'inconsulte 
provocazioni di poclii, o restino fedeli 
ai patti convenuti, 

« richiamando vivamente il benevolo 
appoggio morale della cittadinanza, 
perchè si astetiga assolatametite da 

La oonferaoxa del Pappa 
a Ti*ieete> L'egregio prof. Giovanni 
del Puppo di Udine, tesse ieri l'altro 
sera a Trieste nella sala Minerva una 
splendida conferenza artistica dal titolo 
In faccia al vero, che ebbe un lusin­
ghiero successa. 

Dai giornali Triestini, che oe danno 
larghe relazioni e che ci dispiace per 
la solita tirannia dalla spazio di non 
poter riprodurre, apprendiamo che il 
conferenziere fu felicisaimo nello svol­
gimento della sua tasi e ohe fu salutato 
nella chiusa brillantissima da vivo ap­
provazioni le quali più volte nel corsa 
della lettura erano risonate vivissime 
nella sala. Congratulazioni. 

•' Al aoawe raggiar di pri­
m a v e r a Il fanciulle a giovanotti ool 
petto infiorato movevano ieri lietamente 
per lo via e por le passeggiate subur­
bane. Fu una giornata triònfanto' di 
sola, di quel solo ohe il cronista ha 
invocato e che cortesemente ha risposto. 

In Piazza Vittorio Emanuele, durante 
la musica, si aggirava una vera folla 
di .«boi borghesi azzimati da festa». 

E speriamo che duri perchè sarebbe 
ora davvero I 

B e n e f i c e n a a . L'onorevole Con­
siglio d'Amministrazione della Banca 
di Udine con suo deliberato 28 u. s. 
febbrai» deliberò dì elargire a questa 
Congreguzibne di carità lire 500. La 
Congregazione porge i più' vivi riagra-
zìamentì per la generosa elargizione. 

DIehIaraxIttmé. 
Il sig. dott. Luigi Bnaida. -, 

Rappreientante la e Riuniouc Adriatloa di Si-
Carli», UDl̂ E. 

(Quantunque mi fosse notala corren­
tezza della Compagnia da Lei' rappre­
sentata e la sollecitudine con cui- pro­
cede alla liquidazione dèi sinistri, sono 
lieto di dichiararle ohe la sua Com­
pagnia no diede nuova prova nella pronta, 

'corrente liquidazione e pagamento dal 
gravissimo danno da me .eofferto pel 
recènte incendio del mio stabilimento. 

Con osservanza ' ' 
Luigi Speiiotli. 

. • Caaoia. a l l a . welpa« Alia .2, di 
ieri alla rotonda del Cormpr fuòri porta 
Poscalle ebbe luogo la caccia alla volpe. 
Vi presero parte molti cavalieri ed 
eleganti signore, e splendidi: equipaggi. 
Dopo mezz'ora di inseguimento là volpe 
fu trovata ed ucòisa presso- il Santna'rio 
di S. Caterina. 

Il gentil aeaao aaguaaa di 
B a o o o l Ortis Elisa d'anni 20, casa­
linga, da Forni di Sotto, si fece tro­
vare ieri sulla pubblica via in tale 
stato d'ebbrezza molesta e ripugnante 
che i vìgili urbani, dovettero dichia­
rarla io contravvenzione! 

C a r e z z a filiali I Giuseppe Ze-
narola; d'anni 52, faachinq, venne a 
parole col proprio figlio Antonio, a cui 
diresse alcuni rimproveri. Questi se 
n'ebbe a malo e percQsse il padre la 
cosi brutale maniera da .e^opriàrglì la 
faccia ed obbligarlo a rieorrere , alle 
cure dell'Ospitalo, dove venne dìciiià' 
rato guaribile in sei giorni. 

Cens igt lo . -~ Volete acquistare 
mobili ben oonfezipnatl di lusso e co­
muni a prezzi miti ! ' ' 

Rivolgetevi alla Ditta GiroIflRlD Zatiim 
Porta Nuova, n, 9, Città. 
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le ore 14, corto De Luisn Giovunni, di 
anni 61, abitante in Via iJellont n. 13, 
in preda ad una sbornia fenomonale 
disturbava ì passanti. Il vigile Giaco-

' let'ti lo diohiarò in oontravvedilone e 
' lo voleva condarre in ufficio. Intervenne 

allora 11 Sglio Antonio, d'anni 36, che 
télitava di liberare il pifdre. Fn neees-
aarlo ohe le guardie di aitili prestas­
sero man forte al vigile, o quindi padre 
e .figlio vennero cosi condotti in guar­
diola. 

(Ili BUleìditt i Ieri mattina da al-
cani passanti fu osservato che un ca­
davere galleggiava presso Io rive del 
Ledra, presso Porta S, Lazzaro, Dagli 
accorsi tirato a riva il morto venne 
riconosciuto da corto Roiattl Giulio, di 
anni 38i per certo Gobessl Luigi, di 
anni' 48, da Golugna, contadino. Dopo 
te constataziofii Hi legge smerae ohe il 
dlsgraiiato giorni sono aveva manife­
stato i,l proposito dì suicidarsi ed in­
fatti poco distante dal luogo dova av-
yanne la tragedia fu rinvenuto il cap­
pello ed il bastono del Gnbessi ch'egli 
livevu deposto sulla riva prima di get­
tarsi in acqua. Il cadere venne traspor­
tato, al Camposanto. 
< (lai Mitico oh* «Holamoripa 
è certo Rosso Antonio fu Angelo, di anni 
38, fornaio che ieri verso le 10 e 30 si 
gettava nel Ledra fuori Porta S. Laz­
zaro perchè, dicova lui, ora stanco 
di tribolare. Il vìgile Novello che lo 
vide spiccare il salto fatalo, accorse 
aolleoito e potè, coll'atuto d'un conta­
dino, trarlo alla riva .Speriamo che il 
bagno freddo gli abbii tolto dal capo 
la triste idea! 

U n a b o m b i n a Bmiit*i*lta e 
l>t tpa«af«< La bambina Paolini Pia 
di Francesco, d'anni 3, abitanto in via 
Sottomonte n. 24, verso le 1 pom. di 
ieri girava per le vie senza l genitori. 
Venne condotta ali'ufficio di Polizia 
urbana e poi consegnata alla madre 
ohe giii ne faceva ricorca. 

L a « b o r n i a d i B a m b i n . Or-
sani Antonio, dotto 6a>nbin, alfe 19 di 
ieri venne accompagnato all' ufficio di 
P..;S, dai vigili urbani porche in stato 
dlinlibriaohezztt ripugnante girava por 
!e ivie. 

D n a ahiawi .vennero rinvenute e 
depo^ita^e. all'ufficio di Polizia urbana, 

éî inifi*4i!vai|ito)'<» «lj|).- vW" 
lanca» 'Venne dallo guardle'^ di CHI'^ 
tratto in arresto Pilori Domenico, di 
ignoti, d'anni 21, meccanico da Udine, 
perchè contravventore alla vigilanza. 

(E^ano i n d u e I L'ufficio di P. S. 
avèogo stabilito-la compllciià di Maie-
rohi iKugenio, d'anni 58, garzone panet-
tie^rs; disoccupato e pregiudicato, nelle 
numerose truffa C9nsumate e tentate, e 
nej ^urto qualiÌBca'tb giorni sono com-

'méssò da Maiercni Rinaldo (figlio), gik 
deieputo, ordinava l'arrosto di detto 
Ei^ganid che venne ibrì eseguito dalie 
guardie di citlk. 

' A l l ' O a p i t a i a . Pascoli Giuseppe 
d'ànqi 35, falegntima, di Udine, fu mo-
dièa^o per ferita da taglio al pollice 
deila^mano sinisti'a, riportata sul lavoro. 

R i n s p a x i a m e n t o . 
^ Ls'faaiiglià della compianta contessa 
Antonietta Orgnani-Lovaria vivamente 
coìsmossa por le generali attestazioni 
affettuoso, in occasiono dell'irreparabile 
lutto che l'ha'contristata, sente impe­
rioso il dovere di esternare pubblica-

. menti i più sentiti ringraziamenti a 
.•\a%i\ quei pietosi cho col loro Inter-

, .vento, .Tollero, renderei più solenni, la 
'onoranze' funebri tributate all' adorata 
Estinta. '• • 

Nell'immenso dolore che lì ha colpiti 
•.'.|anto e cosf delicate .attenzioni rimar­

ranno noi'parenti tutti della contessa 
Orgnani 'impresse nella memoria coi 

. sensi della più, viva gratitudine, 
. . . L à famiglia Orgnani chiedo poi venia 
delle eventuali dimenticanza in cui può 
essere incorsa nel partecipare il grave 
lutto. . 

-«s-
- La famiglia Orsjaini, nello strazio 
immenso da cui fu ora colpita, si sente 
in obbligo di rendere pubbliche e vi-
vissime grazio all'ottimo quanto valente 
dott, Oarradino Angelini, il quale con 
pazienti, instancabili, alTettuosissime 
Olire, e con tutto le risorse alle l 'arte 
la scienza illuminata ed il suo cuore 
nobilissimo gli suggerivano seppe a 
lungo 9 pertinacemonto lottare contro 

, il male terribile cui doveva fatalmente 
' soccombere, la loro amatissima I<!stinta ; 
. riuscendo, almeno a ritardarne la fine 

temuta e ad alleviarne, por quanto era 
possibile, le atroci sofferenze. 
' A lui plauso sincero di ammirazione 

e gratitudine imperitura. 

Capcaai atipaptamanto d'af> 
f i f f a r a , vuoto, 5 stanze e cucina, 
pel prossimo aprile. 

Rivolgere offerta all' Ammliiistraziose 
del Friuli, Via Prefettura, 6. 

IL, F R I U L I 

M u n i o l p i o d i U d i n e . 
Lavori pel nuovo labbrioato soolastlco. 

In seguita alla rlòliberaziono della 
Giunta di nominare un sor^reglianto 
straordinario per. I lavori del nuovo 
fabbricato scolastioo di via Gorghi si 
avvertono gli aspiranti cho la.proson-
taziono delle domando, corredate sol­
tanto dei titoli comprovanti l'attitudine 
a tale incarico, sarh valida a tutto il 
12 corrente. 

La nomina avvorrii il seguito ad una 
prova dì capacitli data alla presenza 
dell'ingegnere capo municipale. La dia­
ria è fissata in lire -cinque e l'eletto 
dovrà rilasciare obbligazione scritta di 
non considerarsi più allo dipendenze 
del Comune appena saranno compiuti i 
lavori, 

C U R » PRIM1ÌVERÌ1.E. 
Un ottimo depurativo dalsaDguOiJfi-

dicato nelle eruzioni cutaneo, noi po­
stumi di malattie veneree e nei dolori 
intermittenti artitrici o gottosi è il Sci­
roppo di salsaparìglia composto e prepa-. 
rato nella farmacia Alla Coggio. di L. 
V, Beltramo Udine si vende 
in bottiglie da L, 3.60 
a bicchierini nell'acqua » 0.15 

Buona naanxa. 
Offerte fatte alla Congregazione di 

Caritk in morto di 
Dì LeQQB comm, Oioseppa: MRgìBtris Pietro 

lire I, BwtolÌMi oav, uff. mg. Slnsepps S, 8»l-

Per l'Erigendo Ospizio Cronici in 
morte di 

Ann» Doris : SorsUe fjang lira f. 
B a i l a t t l n o d a l l o S t a t o C i v i l e 

dal 23 febbraio all'I muto 1902. 
Naieite. 

• Zfaei vivi miicàì 9 femmina 9 
, morU „ 1 , 1 

E«po«ll „ 1 a '-" 
Totale N. 20 

Pubhlicasioni di t>ui<rimoMfO. 
Ermìoio Quaio scultore coQ Fausta Cosilo ao-

taiuola — \atoLiio Riusi agricoltore «on Gele-
atiua Fioreani contadina — Vittorio Scala pog-
lideate con Gllubetta Follai agiata — Federico 
Biautti impieg. fcrr. con Tranquilla Del Forno 
oaaalinga — Siiveitro Visentin murafortl, con 
Anna Blasoni operala — Francesco Pravisanl 
agricoltore con Luigia Papparottì contaillna, 

Hairimoni. 
Bonaventura Soppelsa muratore con Eleonora 

Della Schiava eaaalinga — Bortolo Soligli o-
peraio di ferriera con Tranquilla Misaiu seta-
luoiis. 

ìioriì 0 dottiicitio. 
• OuJdo «vv. calvi dì Francesco d'anni 46 giu­
dica di Tribnoalé -^ Asaudta Mlaaìo dì Valen­
tina di anni ' 1 ineai 11 — Anna Meaaglìo-Chit-
taro fu Carlo d'anni 20 OABalioga — Koaina 
Fiorito di Qlnneppe di moaì 1 e giorni IO — 
Arma DrioBSÌ-Cansero fu Angelo d̂ aoni tì6 con­
tadina' — UtÌBBC Corona di Aleasandfo d'anni 
31 ncgosianto — Maria Armellini-Bellina fu 

'FittooMoo d'anni ti casalinga — Elodia Sor-
naga di AlesBanilro d'aonì i3 casalinga T- An­
tonia noi), Lovaria-Orgnanì di Antonio d'anni 47 
agiata — <̂  malia AVoninz Ai c;ìueoppc d'anni 
6d pentionata — Dante 'Gemino di Giovanni 
d'anni 8. 

Sfofli n«ll'Otpit<iU civile. 
Michele Cappelletto fu FranccBCO d'anni 72 

agricoltore — Emanuela Palla fn Giovanni d'anni 
80. falegname - - Gifianueie Clochiattl di Oìu-
leppe d'anni 1 a moai 7 - Giovanni Farnglio 
fu Giuseppe d'anni 49 bracciante — "Valoria Fe-
deric'o-Flumiani fu aio, Bait. d'anni .3')' conla­
dina ^ Qio. Balta Di Bcnedcilo ii Anlonio 
d'anni IO aeolaro — Carolina Bosdavig-Dorigo 
di Ginaio d'anni SO casalinjsa — Antonia Bar-
beruttl fu Domonico d'unni 50 contadina — 
Anna Cosatti-Antonutti fu Oio. Batta d'anni 41 
contadina — Anna Tabesaa d'dnnj JDco t̂adi/ia, 

Totale N. 21 
dei quali 4 non appartenenti al Comune di Udine. 

mesa pianfa mi fa dato l'asnotio umano: con 
facalmito di antichi disogni i 

Uno itadio storico tulla «MuDÌcìpalìautione. 
del pano a Palermo nel «ecoli XVIl e XVIU ., 
01 Gaetano Mosca; 

Un attloolo di Ijuta Baltraaii sulle » Memorie 
di arohjtettur» del Rloatclmento a Milano ., ton 
0 lllnatraslonl : ' 
, Un curioso saggio tal " Vino e la poaaia del 

vino preseo gli Arabi „, di Giuseppe Gabrieli ; 
' ,.H«,'«brieho i "Libri » Dallo Riviste,: que­
st'ultima contiene: 

La fabbrica dell'oro nel paese dello ilo Barn 
(l'jon 3 illnatraalooi) —.Un'oasi d'arte: OBBIÌ-
glioB» Olona (con 4 lllostraii.) — La folografla 
noi lampi (eoo 6 illnatraB.) —-Lacura del moto 
(con 4 illuilraj.) — L'avvenire dei popoli di 
"ugna l'nglcae — Si pu» guarire della vecchlezia? 
",". ^^ guarigione del cancro — Come nuotano 
gli animali t (con 10 illustraa.) _ Fuori della 
"»''«. — Saldino all'olio (con 3 illustrar..) — 
Un NielMohe nino» — L'arte dalla fuga — I 
dmoaaari (con ) Illustra».)' — Fra i ragni (con 
7 illuitraz.) — Per la redenzione dei delinquenti 
rx y^ causa della bambola nei soooli scorai (con 
10 illoatrai.l - U ver» «Signora di Monia ,? 

Il fascicolo ricco di 70 ilIuBtruìoni si trova 
in tutta Italia protao i librai'» i rivenditori di 
giornali, al proMO, comatSi 6 dello, di 50 oen-
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Teatr»! ed Urte. 
T e a t r o M i n e r v a 

Sabato e ieri soru duo pienone a gli 
artisti e l'orchestra furono secondo il 
solito applauditissiml. Molto fostoggiati 
la sig.na G. L. Rooha, e i sigg Guil-
lot, Perriz, Oro, Subirà, Gii, Piguer, 
Eosch Lo scenario ohe tanto è piaciuto 
per la grandio'sitii e per la disposizìono 
artistica è fatica spooialo del bravo 
macchinista Rizzi Felice, crediamo, l'u­
nico italiano della compagnia. 

Questa sera si rappresenta una no­
vità. Marina, zarzuola in 2 atti di 
Arietta, e la Gran Via-

COMPAGNIA DRAMMATICA. 
Dall'8 al 19 marzo avremo un corso 

di rappresentazioni della drammatica 
compagnia italiana Camillo Cilento de 
Presica, diretta dalia esimia artl.ita 
Maria Borisi-Micheluzzt, 

m m k BELLO SPORT. 
Gara ira un ololista e un corridore 

negro, — noma S — Al Velodromo 
VI fu un malc/i ciclistico di trenta chi­
lometri fra Monto o il corridore negro 
Vondrodi. 
^ Il match fu vinto da Momo il quale 
percorso trenta km, in 44 minuti e 4 
secondi. 

E o-zose3sr.A.x,ji 
JuSk l L t e t t u r a . i t uBoìto ia (utta Ilaliti, 

0 ni trova in voitdiUi bl proszo dì 50 contaaimi, 
il fanoìcolo ài murzo dalla notf̂  TÌvìata maasUe 
illuslruta Z>a Lettura dira t̂a da GiuRoppa Gìa-
cosu. Il fascìcolo contioao : 

Un nuovo boiizettG draratnaticO) eli ritratto 
niKBcboratow, di Antonio Fogazzaro, il cui • Oa-
rofò'o Roiso n ebbe gik tanto RUCCOSSO nella 
L$Hura e sul teatro. Questo "Ritratto Maache-
rato „ piacerà ancora di pitij 

Ui Una della Qovella, < Cnuta Diva r. di Gero­
lamo Rovetta, illustrata dal pittore Achille Bel­
trame ; 

La « Leggenda della Mandragora «, curioso e 
intdreuanto studio di Pietro Oiaccea' auMa 

Cronaca gÌudìaEiar>ia. 
Pretura di Udine. 

Udienza del SS. 
Vico pratoro dolt, Sbralavuoca co, Kmanucla-
Cancelliere Roggero Colossi, 
Lesioni inooInnJarie. — Zilli G. B, 

Valentino di anni 58 di S. Osualdo N. 
25, è imputato del reato provisto dal­
l'art, 375 0. P. p. avere p. imprudenza 
nel 23 giugno 1901 ih Udine chiudendo 
un portone causato a Marcuzzi Anna 
una lesiono alla mano destra pi-oduconte 
malattia per 13 giorni. 

Il pretore sentiti i testimoni d'accusa 
0 di dilbsa condanna l'imputato alta 
multa di lire lUO, spese e danni. 

Per furto. •— Cocotti Petronilla di 
DifiUito d'anni 31 di Buttrio residente 
ad Odino (Paderno), Bertossi Virgilia 
di Luigi d'anni .18 operaia di Paderno, 
imputato del reato provisto dall' art. 
402 C. P.'pop avere nel 13 agosto 1901 
in. Paderno a8port».t». poche patate e-
verje.del valore di lire 1 in danno di 
Calat'ossi Vincenzo, vennero la prima 
condannata a giorni 3 di reclusione ed 
alla aposo e la seconda assolta por 
non provata roilà. 

Per lesioni. - - Uoriuzzi Luigi di 0 
H. d'anni 37 maoollàio di Chiavris, im­
putato do! reati provisti dagli art. 372 
u. e. 156.nlt. Clip. G, P, per avevo noi 
21 ottobre 1901 in Udine .sohiafftìggiato 
il querolanto Quorini Alessandro e per 
avergli dotto olio in seguito gli avrebbo 
levato lo budella fu condannato por 
tali reati alla multa complessiva di lire 
150 od accessori, 

•••ss::» 

E * t p « x i o n i d e l p e g i o L o t t o 
dal ! marzo 1903,. 

Vonozia 19 31 08 11 87 
i3ari 70 08 63 25 62 
b'irenze 45 65 69 • 50 72 
Milano 38 22 37 10 15 
Napoli 44 67 54 89 15 
Palermo 11 29 1 87 77 
Koraa 11 32 87 83 75 
Torino 19 75 2 40 63 

Giuseppe Borghetli direttore retponaabile. 

t Premiato LaliiiraH Molali! 

Manro Luigi fa Mattia 
U D I N E 

v i a I » r o f e t t u r a 8 - 4 

t 

ih 

Ottonaio, Bandaio, Fondi­
tore di Metalli — Deposito 
Articoli per idraulica — As­
sortimento Rubinoltoria tior 
acqua, a pressione e nichelata 
per toilottes — Water Closota 
porcellana bianchi o decorati, 
Orinatoi, Fontanelle ghisa smal­
tata, Lavabos, od altro di pro­
venienza nazionale ed estera 
— Impianti per introduzioni 
d'acqua e di gas — Apparec­

chi per birra ed accessori 

i> 
MU'\[) i{\l?P\ELil 

CHIRURGO-DENTISTA 

Piazaa S, nii-Aco:ao - Cuau Oiaocmelli N. 3. 

Se tossito prendete le 
Paitiglie Balaamfche Oastolli 

a bttce di Laltucario, 

Deposito farmaoia Alla Loggia* 

Malattie liegli occhi 
DIPETTI DBLLA VISTA 

SPECIALISTA Dolt. GAMBARDttO 
Consultàsiouitutti I giorni dalle 2 alle 6 eccet-
tnalR l'ultima Domooica e relativa. SàMto' di 
ogni maio. • " "." 

Piazza Vittorio Emanual^ n. i 

V I S I T E GRATUITE Al POVERI 
Lonodì, Vonordl, ora 11. , ' 

alla Farmaoia Filippuzzi. 

^ Gabinetto Ortopedico • » 

J ROSSI BERLANIk 
" ^ V E N E Z I A . P 

Pondamcuta Prefettura, 2033 ,• k 

Fabbrica Cinti - Ventrière--
Calze elastiche Arti artificiali Bf 

j - Corpetti 6cc. eco. 
^ Articoli in gomma. S> 

Prof. E. C H I A R Ù T T Ì N Ì 
gpeeiallita per le sìalatlie I M » « mtk 

o o n s u l t a z i o n i 
ogni giorno dalle ore 11 '/« allo 12'/ ' , 

Piaaza Morcatonuovo (S, Giacomo) nij i . 

0*>iapia f e p i p ò w l a p l o . 
(Vodi in quarla.pagiiui).-' ,,; 

Gabinetto Odontoiatrico 
€<»;« ATKÌI,BS<:BK sta B>gs<i'rji<:;*«t ffti<:^"t'^(itfA -

del chirurgo dentista • . i , 

TOSO EDOARDO 
Cura delle uinitittle dei deiill 

OriScazione — Otturazione — Estrazione dei denti con anestesia locato ' ^ 
Pulitura con imbiancamento — Denti a dentioi'o ai'tiiioiaU lavorato sui slsleljii 
più recenti. •. • • '-' ' . 4,.'-' •'• 

lavori in oro e dontiore a prossiono - . . .'.' />.-
senza molle nO uncini, •',• 

. RICEVK TUTTI 1 GIORNI DALLE ORR 9 ALLE 17 ,f; 
I ."ignori Clionti della Provincia possono ricevere lavori di. denti àfti^-

ciali anche in giornata, .*> 

L'!>i:%f<; • Via Puoi» «%'Hr|»i, :̂ . 3 9 - l)l»B^l<:. C' 

DB:LLI! SCUOI.R ni VIENNA 

(n. Visite e. consulti tiaifc 8 at'e f 7. 

ITALICO PIVA 
UDINE — Via Supepìoi-e li. 20 - UDINE 

(Locali propri espressuraonto l'ubbricati) 

Preffliata Fabbrica Odinese 
Acq[U9 GasQss e Selts 

&HANDE BEP0S1T0~LÌNA E CARBONI 
(Cocli, Fossile, Dolce e carboni inglesi) 

«Oli scsttlus'a e •-iiitccnliirn a f<»«"«u ntut''lc« 

• Servizio Gratis a domicilio I 
H RECAPITO Via della Posta N, 44 — Telefono N. 167-168 • 

mmma'mmBmmmmmummmsamwsaam 

Banca Cooperativa Udinese 
Snoietii Anonima. 

Capitalo Sociale illimitato e Riservo a 'di dicombre 1901 Lire y21,0?0.17) 

( V i a P a o l o S a p p i H . 3 ) . 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al i , . 
Portatore e Nominativi .( 3«/«, 3''/A e 4 7oi Netto 

a Conto Corrente , . . . , - • ( '" '''"''°"* 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Portatore \ Mobiio 

e Nominativi 4 "l'ol 
Sui depositi vincolati a .scadouza fls.sa e sui Buóai di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccor,so e Cooperativo, interessi di 

favore, 
NB. S libfetti tutti sono gratuiti. ~ Gl'interessi dc-

corrouo'col giorno, non Cestivo, seguetite a quello del versamento. 
Sconto Cambiali a 2 firme, sino a B mesi, interesse 

S a fi "/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Confi Correnti garantiti ed anlicipaaeioni su wa-
lori | interesse 5 a 5 Va »/„. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terni. 
I Assegnii gratuiti, del Banco di Napoli. 
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h*\ Liehemtìa Lombardi, in quaranta anni dì eaporian/n, 
^ itktn riconoiciuta rimadio uuico nò iniiui>orah)ìo contro la 
toMe, o&tarro bronehit'', a nURliisai altra malattia brocco 
ptùtaosiìe tSoDiaiolB, meraotffìiosa (K^maglìa), c!/'/fC(ici5vi''»in 
|i)'ù dtf o^»t altro rimèdio (CsnUrfllìì). Evitare lo numaroso 
fìiIii6oAXÌODÌ otl ituitazioni, protomlorc la vera. Costa l i r o Z i l 
(Ite. la tULttQ U f&rmacie. Si apediccQ ia tutto il mondo di«tro 
rlntenta antioipata di lire 2.50 all'uaica fabbrica Lombardi e 
CoBtardi — Napoìì, Via Roma 3 t ò b1». 

"'-- - r - |- II. Il I II 

II^^STC 

BrmHÌTeMe 

La Lichenina al crtoioto ed «ssema di menta ha sompro 
fìnarìto la lUi o tubercolosi pulmoiiari), ancbd in CASI gravi « 
itcaOKtati dal modici. Scompariscono i bacilli di Kooh, cotaa 
la ibuie a in teìthre. a u x e o t a il pe<o del corpo. Jtfolte volte 
ai è creduto al miracolo. Giova paro moltlsaimo nella bronco 
alveolUo e oell'aama. 

Cotta Uro 3» por poata lice 3 5 0 ; aei B. lira 18 \n Italia^ 
aatero (r, 20 antioipati all'uotoa fabbrica Lombardi e Con-
tàrdi ~ Kapoli, V(a Roma 345 bis. 

h^InfsÙMe antisettica à il j ì medio aoiantìflco p«r eecol-
1«DM par guarirà flicuramonte^'la bIonorra(;;ia« la goecutta, il 
reitnagithaàio. Agisca come ^énentiva infambUo o eurattiia 
insuperabile. Le più ontioata é doloro|ia BocrailonOf il rostnu-
gimanito, acoropanivcfiDo dopo pccho app)ioa/ioQi. S^u^s rivalli 

Caata Uro 2.50 il fl»ccoii, pfi poata lirn 3.S5, quattro fi. in 
Italia'l ire ID, ettira fr. ) £ aiStt^ipati all'unica fabbrica Lom­
bardi 8 Contardì — Napoli, Via Itoma 345 bis. 

Iia Smilncina, a busti di salstipariglìa 20 0 |o a legni italiniii 
(t il rìmadìo piti reconto a garantito por la gunriginno della 
silllìdo in tutto lo sue (orme. BI uaiace mirabtlmatiU ai todaro 
di potansio dando una cura radicale inaupembìlo. Scompari* 
tcuno la macchio, i dolori RI* ingtoaB-imonti gla»di>lan; ri­
tornano (e forze l'appetito ed il boDesaare, La cura completa 
di tre fl, dì SmìlKcioa od ano di ìodaro di potaatlo purì^. 
soluz. costa lira SI in Italia, eatero fr. S5 aoticipati a LoiH' 
bardi e Cootardl - Napoli • Via S o m a 346 Eiia. 

La Cura Cantnrdi^ fatto eoo lo Pillole lltlnato Vigior ed 
it Rìgenoratofe^ coitituiace la più importanfo conqtilata della 
moileroa terapia. Molte migliaia di ammaUtt di dlabata sono 
goaritt iu tutto il mondo, mentre fln oggi il malo ai riteneva 
incarabile. Scompare lo zucchero dulie urina, ritoroaso le 
forKe e la ealute. Si usa cioè misto sempre. La cura completa 
di uà raeto (3 Btg. e ì ws. Pili.) cotta lire 12 In itaVa o ai 
apediace in latto il Mondo per ir. 15 autlcipati all'unica fab­
brica Lombardi e Confardl napoli . 

h'Antis9ptolOt a baae di blsm. (SO 0 [ Q ) è il pili grande 
rìmodio par ottaapre la guarigione radicale dì lutto le ma­
lattìa dello atom&do .àeli'intfìiUuo e delle ala^i d e l . fegato. 
Disinfetta e corrobora lo atomacOf o IMotostiao, per cui ogni 
catarro .gas^rjee inlo»tmale,anche ostinato ed antico guarisco 
io fai libil mento e radicalmente. 

La oura completa por la forma atonica (con stitichezza) 
co&ta lire 3 6 ; por la forma putrida fcon diarrea) costA lire 
2 4 ; per la forma acida costa lira 18; A. auggio Uro 6 o por 

posta in tutto il mondo lira 7., aaticipato a Lombardi a (Joatardi • Napoli Via Uo* 
ma 3-ib bia. 

6fllta 

Artrite 

il Bdlsamo Lombardi ò il rimodio divino per oatmara coma 
incanto ì dolori delia gotta^ dei reumi* dell'artrite, dalle na-
vralgie. A baso d'ittiolo canforato ammoniacale 40 0[o. Dopo 
la seconda o torza applìRaxiono acomparUca il gonfiore otta-
Qondosi la calma completa dal inala. I periodi tono allonta­
nati ed anebe iSistrntt), Jt ritoimto meraviglioso. Costa lira 5 
e si apadlico raocom, in tutto il mondo anticipando l'importv 
a Lombardi e Contardì — Napoli, Via Roma 345 bis p. p. 

La Rioinin's, a base dtìlla di reslaa di ricino « aot tani^an 
tìaettiche, à it preparato scientìflco sicuro oontto la C(^l,vt|ia 
Oompoato augii stndi fatti noU'ìalUnto Pasteur di Parigi, »ÒVa 
immansamonto per l'igiene delia tosta, arresta la e a d » a dei 
capelli a uè promuovo lo «viluppo col coloro aatnrala. Oiò 
perchè ucoide i bacilli patogeni del cuoio oapelluto^ ^Jll|t>KS* 
la f(trfura e ('untume. Costa lira 5 , per poslìf I r p r d r q a » » » 
fi, Uro 20 anticipale all'unica fabbrica Loùibatdi'e Co&tait'dl'— 
Napoli, Via Roma 345 bis. 
I t I I II 1 1 ••ninni Hi 

La Cura L mòardi^ fatte col Rigoooratore ed ì Granuli di 
Strloalua precìsi ò quonto di meglio la' sciente abbia trovato 
finora per guarire la nourBBtenia, re iaurlmeu'o nopVòiio, Tlm-
patenva, la debolezza spinale e generale, Ricostitui^M in n&tlo 
mirabile l'intero organiamo s«iiza alcun dauno pot la.ial))Ìo. 
Giova in tutte io ctft ed anoiio ih casi gravi'. Còsta l i ra ' lS 
(4 Rìg. i fl. Gran, stricn.^ eatero fr. 20 anticipati' all'unica 
fabbrica Lombitrol< o Contardt Via Roma 3-16 bift Napoli. 

Venosiat Farm. Tronto, Ciinipo H. Cauciano — Ancona e Boloffn;it Todaeco e roHgno, Honavia 
_ , _ ^ . . _ . ___ Vi» dì Pisira — Crt^wrt, PratoitlÈ Ontniti - Poggia^ Acctdijli P.'fi. — Ba^i, PagaRÌni, M o n t i " 

« Leect^ Olita o Ferrari — Palermo Petralia, via Maquada — M^sina F.tli Cananzi ecc. —> DEPOSITARI nella, ELopnbblica Argontiiia L. Fiacìictti y C. Calle Kflmoralda 668 Buenos Aires 

R l * A ( i e i a 9 l r l a ^ P p n r l n f f i M a r l i A Ì n a l l ^ » ' ' ' « " A. Manzoni e O. Via Sala 12 — 'rotino^ C. Torta, via Roma, 2 
U l U 9 9 i 5 l l Xml n UUUI&I l l l O U I b H l a l j l e Figli — noma^ ColoanoUo a Bordoni, Ca|ao V. E. , 16 ; A. Manzoni e 0 . , Vi» di Pisira — Crt^wrt, FratojllÈ Graniti - Poggia^ A^ctdiJJi P. ft. — Ba^i, PagaRÌnì, MontaJoone, Lippolw 

Virenu^ CesaraPeg&a 

(iqoooooo 
ce 

Seozs bi»gao d' o-
perai e con tatts fa-
•ilitìt'si pu^ lucidare 
il proprio mobiglio. 

Vendesi presso I'AM-
ffiioistrax. del Friuli 
al prezzo di ceat. 60 
la JB|Qitiglia. 

òìSìQiìOÒOÓÓ 

v~m~s\M 

JVnovn I n T C ì t x l u n e b r « v « t t i > t a della Ditta Achille Banfi, Milana. — 1̂  t n ^ t » e t ò e h e s< p u ò deiil<l<-ri»p« i u u n « M p o n e 
'\a^ t o e l e ^ » . — H e n d e la p«l)o wriimonto ttiarbldH, M a n e » , v e l l u t a t a , mercè la niioTa Qoinbinazionc doll'umiilo col sapone.— D n r u 
pili d'Dgni' «liro (apono perchè è composto con aostanzo .spooiiili ed è fal)l)ricato con macelline d'iuv«i)tiotto della Casa. — Snporiora ni pia rinomati 
iaponì esteri. — il proiio poi « alla |jortata dì tutti. Si vendo a cent. aO, S » o 5 0 al. pozzo proftininto e non profumato in apposita elegante scatola. 

B A N O » (;01Vi[l'<»IVI»IinMI tiOX n i l V K n N l SAPO.'Vt, A t . r . ' À M l A O fl« C O H H B W C f O . 

Verso ccrtolinorvaolia di lire « la Dilla A. Banfi spedisce tre jietzi grandi /ranco in tutta Italia. Vendesi presso tulli i p>->m!pali:dro§kieri, 
farmacisti e profumifri del Regno, e dai grossisti di Milano Paganini Villani e C— Zini Cortesi e Berni — Peretli Paradisi e Oortp. 

U MìmMùm 
a, htktus d i c h i n a 

perinibMìFe i d^ntì 
seuza diatraggére lo smllto 

..'lel,l,ci St<^il.i^at9 jta|i9ip.,qji;i0icp 0, Ce­
rtami di' I^ologaa, rìùfota ea^^OSm 
i drtnti dalh malattie oùi tanno •O^ge'tti 

Una aoatola e e n t . SO 

Si vende pressa l'AmmioistraziODe del 
giornair IL F'RIUÌ.I. 

tk^im 

I l ffosfo-Stricno-Peptone 
: è giudioato iu tutte le CIÉniolUe e nella priiiloa dei medici 

IL. PiM POTENTE TONICO R I C O S T Ì T U E N T E 
dai Professori ìia Giovtinui,. BOItincbi,. Morselli, Uurro, Boiifigìi, Wìc llc»xH 

Etaeceili, .•ticfamauiia, WIzloll, ecc. ecc. 
Fadora, gennaio 1900. 

Sg^gU siffiwfr^l Lu^o, 
U'WO ^parjjit^'aE,psfo-SttJcno.-Peptane, nei casi 

nei qi^li.fu M me prest^ritto, mi ha dato attimi risal­
tati., ,.t '̂b9-,or^nato,.,|i,.sofref enti per. ^euraitenia Oiper 
EtSuriMéììlè nervóso- Sisn iìet*-' ili ' '3«tfllé'ne ijùèìta 
dicMarazioue. 

PROF. COMM. A. DE GIOVA '̂NI. 
P. .S., —. ifo deciso fare io stesso uso del suo 

prepQr<^fJ^e^fl. perciò v6kr>nene'iriviare un paio 
di flacdìiìt 

Presso l'autore., K. 
e «njs;elo Pàbl«>ta. 

Roma. 
Ho sperimentata sui malati della Clinica, da me 

àìretta il Foafo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 
posso dichiai:are che il preparato è una felicissima 
combinazione dì principi ricostituenti ben gradito e fa­
cilmente tollerato ' dagli infermi. 

PsoF. ODIDO BACCELLI. 

n*;! l..upo, Riccia Molise. — !i3 Udind preteso le Farmacie Caiufssatt 

m i i E mMu srcciuiT 
RBL CniJHlCO VikUHAClSTA 

^ 1 CANDIDO DOMENICO 
VlA Ó^RAZZAm - U D I N E " VIA GRAZZMJO 

ORANDI ftiPLòil D'ONf̂ RE 
ALL^ ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E PARIGI. 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
e4 altre a Udia^, .Vecieziftì Palermo o Torino 1898. 

Biljitil salSt?i,fé in qnaJuiiiiue ora del giorno - Prefóirìbile al Selz od al Fernet prima dei jfiasti e all'ora 

del Vermouth-Vendesi noi prinqipali Oàffé e dai Droghieri e liquoristi d'Italia 

T I P O G R A F I A E C A R T O L E R I E 
niTTA , ^ 

HMGOBMSGO-On 
t, i i u -. t 

MiaEOATOVKCOHIO 
V I A PllUFETTUBA 

Vi.\. CAVOUR 

R-

al servizio dol Municipio di, Udine/Doputaistona Provincìalet Monte di PieUt, 
Càsua (li RÌ9pàrmii)j R. lutendeuza di Ftaanza, ecc. 

GttAMiiE D E P O S I T O C A Ì l f É 
line ed ofiilnarle. a masobine et) a mano 

da scrivere,' da stamela, da imballaggio, e por ogni altro uso. 
Os'gatti di oàRÓelleria e di diMegnsii 

Lavori tipogràfici e ; pubblloazioni d'ogni genera 
econoniicbe e di lusso. 

Stampiti ppr AmministfazSóni pubbliche e private, commerci»!!, 
ed industriali, a, prisiszi. dì tutta oonòòrrenza. 

FQRNITUI^E COMPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, Uffici, eco. 

ÒRAftlQ FEflRQVSANlO 
II 

lM9t.tosoi;itto, dopo lunghi e ripetuti esperimenti è 
lieto dichiarare che t'AMAÉO D'VDWE preparato dal 
obi^ipa.farisi»^^ l^mmiqq.fljg^Candido à il v îjo.rig î,-
Qe,ratup^ ^eiio'ìrtomaco, polone aumenta l'appetito é'tacì'lita 
là à'ijgBstiboo. 

Tale liquore non alooolico è di gusto piacevole, tonica 
&#'%'!>9'«;J|eÌW P.Pto*9fflept8 sui neiryj, dellsi vita orga-
aìm e''s))l WmtlO''>icCFstml'dndo tutta Iti massa sangulgn.a. 

Il aottosoritto quiodi, esprime l'augurio QÌÌBL'Ì^MA1Ì{> 
XfUDJNS sia sempre piii apprezzato dal pubblico ad anche 
prescrìtto dai if̂ î.o.i ĉ ome, il. miglior, topico digestivo che 
«f oonODca. " ' ' • ' ' ' • ' 

FalwDio, a febbraio (896. 

Prof. Gaetano i .a Varina. 

Sig. De C'arrido Domenico, farrnadsla, Udim 
Mi é sommameòte grato l'attestarle ohe avendo'pliato 

il suo AMARO D'UDINE V ho trovato d'una efficacia 
sorpreiidei\,te aon.soto in tutte quelle malattie di stomaco 
accompagnate da anoressiik, ma ancora nelle inappetenze 
derivanti da postumi, da malattie esaurienti, purobè non 
esìft̂ ,:p|>, (1M parte dello stomaco medesimo cause malvage 
ed ir'risolubjli,. 

UAUtÀ'ÈÒ D'UDINE è uno dei migliori tonici che io 
abbia conosciuto,, e non fluirò di prescrivere ai miei olienti 
. . .Q^.disca, sijtnor De Candido, i sensi della mia perfetta 
stima ed 'osservanza. 

Polignano a Mare, 15 febbraio 1SS6. 
IVieola (iott. Pe l legr ini 

Dinttoce dell'Ospedale Civile di PoligaaBo » llìM» (Baii) 

Udine, 1302 — Tip. M. Bardusco 

Parimu ArriH' iW/«nf«.- Arrivi 
M CDinr A TOHfljXU 

S.ffl 
OA TVHISSU A o n i m 

0. 4.40 
A TOHfljXU 

S.ffl ti: 4.4^ 7.48 
A. 8.06 11.5! 0. 6.10 10.07 
D , . 11.85 14.10 0 . 10.35 15J2S 
0 . 13.£0 ma D. 14.10 17.— 
0 , 17.S0 £3.28 0. 18.37 23.25 
D. 20JÌ3 23.05 M. 23^5 4.40 

M Dona A POHTIBtIA bAVoKTlBBA A ODIMI 
0 . « 0 2 8 . » •0. 4.50 7{?8 
D. 7,69 0.56 C. 9.2S 11.06 
0 . 10.% 13.3» 0. 14.38 ir.oa 
D. 17.10 IS.IO 0. 10.55 10.40 
0. 17,3(i 20.45 0 . -18,38 20.06 

»A vom» A TKIÌKS'TK BA'TailSTI A UlìKm 
0. 6.30 8.46' A. 8.E.6 '11,10 
D. 8.— 10.40 M. 0. - 12,65 
M. 16.42 10.4|(i P . 17,50 2 0 . — 
0. 17.25 20.30 M. ^ . 3 0 7.32 

OA viiKk'^ A oniDAta d!A^<aVu)!àiii' A nnnta 

M. 10.12 
M. 11:40 
M. 18,05 
U . £1 .23 

10.3S 
12.07 
10,37 
21 ,50 

M, 6.65 
M, 10.53 
M. 12.36 
U . 17.15 

7.25 
11.18 
13.06 
17i48 

VA CASAitaA A roaToea. 
A.' B.ià 9,48 
0. 14.31 16.16 
<». 18.37 10.20 

u roa^aaa., A OAaiHA 
0. , 8 . - 8 . # 
0. l^jei 14,06 
0, 20.11 ' 20160 

csiHH s; sioijliis TBMsiAiTìiNtUA' #.'a>eiUiA>'al9bii 
M. 7,BS D. 8.36 10.47 D. .:7.>.- M;, S£7 . »Ji3 
M.13.Ì0 M.14.IS 18.30 M.I0.20 M.M.U. 16.5 
M. 17.50 D.ÌBy. ai.TO ID.18 ,SS ^ J 8 4 ; 8 U a 
»'A oAStaSA A sruniB. DA enuKB. A HUACSA 
o;- ».H 9.66 0. 8.06 "8.43 
M. 14.88 16.26 U. 13ii6 . 14.— 
0, 18.40 19.26 0 . IJiSO IKIO 

UDim a. eioaaio i'siurii 
K. 7.35 U. 8.36 10:40 
M.13.16 0.14,16.19.46 
M.t7.68D. 18.57 2£,15 

n i i a n i.aiatata.trDAn 
D. 6.30 U:-a.29 '10.12 
M. 12.80; M.li.30 16.05 

n. i7.ao, ìs.ì».oi 2 1 ^ 
OKABIO DHILLA l'BAÌtVU • VAÌ'OÈB 

Partint« Arrivi Paruiut Arridi 
BA nonoi A ' »A'' A I » H I 

*• A. n-f. 
.8 .16 8 .30 
11.20 11.40 
14.50 15.15 
17.20 ÌT.4&' 

S.SA»)UIUI 
10.— , 
13.— 
ia:s6 
18.05 

), SAKUEUB 9,.T. . S. Ai 
7 ,20 HM ; ? • -

13,'NS ISITO liM 

17;30 18.116 ' - i ' - ^ 

1-. 

^H-

RICCIOLINA 
vera arrlcciatrice insuperabile dei capelli prepî rfita' dai 
PKATELbl &W'i di Fiienw, « ossolutstiidntfe la mi­
gliore'di cenante ve ne sono iu commercio. 

L||)timouso saccesio ottenuto ilaben-O anni, è una, 
f aj;4v.?iS) del suo nìlrabile, elfetto. 3asta bagnarli alla sera 
il ;puttim! ps.isando nei cap^lU.percifè ques.ti^ resvno. 
spieudidamenti' ariicciati restando tali per una,settimana. 

Ogni >)0ttìi;;lià é :(!»iifezl<ÌDatS in 'iilegant^'astiiefii».' 

con Aunèsiii î li arriccistori speciali a nuovo i^ìtltenian .1' 

'sa y<»ii|'^* in b u i t l g l l e ÌIA I<. l . s o »-iL, '«. i^o: 

Deposito generale presso la profiimeria AIVl^ONIIO 
L O M H ' H H A — S. Sa!Yatore'4g^'^- VcnWì>l& 

Deposito in Udine presso l>AmminÌ8trazione del 
giornale <1L FRIULI ». 


